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battaglia di Scanderbeg contro Sceramet bey, non nominata 
affatto dall’Antivarino, ma descritta con molti particolari dal 
Barlezio, è un fatto storico incontestabile (12); il terzo asse­
dio di Croja nel 1467, il quale molti storici antichi e recenti 
considerano come un’invenzione del Barlezio e del quale non è 
menzione nell’Antivarino pel fatto che ci mancano le ultime pa­
gine della sua storia, risulta vero per le prove forniteci dal cro­
nista bizantino Franza (13) e dai cronisti turchi di quel tem­
po (14). Bisogna inoltre ricordare che Scanderbeg era morto 
36 anni prima chei il Barlezio cominciasse a scriverne lo sto-' 
ria. In questo mezzo la leggenda s ’era già formata intorno 
all’eroe immortale, la cui figura era circondata già dello 
splendore di un antico semidio e dell’aureola di un campione 
ouasi santo della Cristianità e le cui gesta straordinarie 
erano esagerate da quelli stessi che lo avevano veduto con 
i loro occhi e avevano combattuto sotto il suo comando. In 
fine, ai critici più aspri del Barlezio, possiamo rammentare sto­
rici antichi e moderni di Scanderbeg, i quali non essendo nem­
meno albanesi nè cattolici ferventi, nè teste esaltate, non d if­
feriscono gran che dal prete scutarino, anzi lo superano ta­
lora. La colpa, sembra a noi, debba essere ascritta meno al 
Barlezio e più a Scanderbeg, il quale faceva perdere la testa 
perfino agli uomini più sereni.

Oltre ai due storici sunnominati, possediamo alcune altre 
fonti, le quali gettano luce su alcuni altri punti della vita di 
Scanderbeg.

III. - Dopo l ’Antivarino e il Barlezio, le notizie più veri­
diche sulle gesta di Scanderbeg, le avremmo dovute trovare 
nei due ultimi storici bizantini, nel Laonico (Nicola Calcon- 
dila) ateniese, e nel primo ministro Franza di Costantino­
poli. Erano entrambi dotti uomini di Stato, ambasciatori, mi­
nistri e contemporanei dell ’Antivarino e del Barlezio. En­
trambi ci lasciarono cronache sul cominciamento e accresci­
mento della potenza turca fino alla caduta dell’ impero bizan­
tino. Scanderbeg fu quello che fece l ’ultimo sforzo per ricac­
ciare indietro la travolgente avanzata turca. Per il suo valore


